ih?il Signor Pietro Veechia non s°¢ inganmate , ¢ mon pud ingannarfi operando con le
zigorofe regole di Profpettiua , ed offeruationi d’effe . S0 beniffimo , che ne meno luj
~ fard per voler contradirmi alla liberta, che vi narro , ciod di far le balle tone
de col compaflo in vna delle due operationi perpendicolari , o di
fosto in si, perche di gii s*¢ feruico del compaflo, per fae
ke li circoli nella fua balla bislonga , i quali
circoli danno forza alla libeg-
ta da me pro-
poftaui.
Chi con diligenza procurera di poffedere I’ Ottica » ¢ la P,
ramide degl' Oggetti con I'Occhio , ed il fuo ta-
glio, 6 dapanti all'Oggetto, o di dietro,
- gli verra pratricata con ficurez.
za, ¢ fommo con-
tento, l'opera-
tioné,
che {i cana dall’Ortica,
Diottrica , e
Cathotri-
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